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la nuova sabatini

Un incentivo da 600 milioni
per rinnovare i macchinari

Rifinanziamenti e sempli-
ficazione degli incenti-

vi  agli  investimenti  della  
«Sabatini». Il governo met-
te in campo 600 milioni di 
euro per spingere le piccole 
e medie imprese che devo-
no rinnovare macchinari e 
attrezzature. Il ministro del-
lo  Sviluppo  Economico  
Giancarlo  Giorgetti  espri-

me  «soddisfazione»  per  
una misura «fortemente vo-
luta».  Agli  incentivi  sono  
ammessi tutti i settori pro-
duttivi, inclusi agricoltura e 
pesca, ad eccezione delle at-
tività finanziarie o assicura-
tive e le  attività connesse 
all’esportazione e per gli in-
terventi subordinati all’im-
piego preferenziale di pro-
dotti interni, rispetto ai pro-
dotti di importazione. Tra 
le  decisioni  dell’esecutivo  
la  nomina  dell'Avvocato  
dello Stato Pierluigi Umber-
to  Di  Palma  a  Presidente  
dell'Ente nazionale per l'a-
viazione civile - Enac. —
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i consumi

Spinta al denaro elettronico
e sconti per i commercianti

ALESSANDRO BARBERA 

ROMA 

Quasi cinque miliardi di euro 
a favore dei più ricchi mentre 
un milione di italiani finiva in 
povertà. Il giudizio di Mario 
Draghi sul cashback di Stato 
voluto dal governo Conte è 
senza appello.  Ieri  il  consi-
glio dei ministri ha approva-
to un decreto con diverse mi-
sure, la più importante delle 
quali è la sospensione fino al 
primo gennaio dei rimborsi 
per l’uso dei pagamenti elet-
tronici. La promessa di rein-
trodurlo,  accompagnata  
dall’impegno a rafforzare la 
lotta all’evasione, ha evitato 

uno scontro con il Movimento 
Cinque Stelle, ma le ragioni 
esposte dal premier durante 
la riunione danno l’impressio-
ne che qualunque cosa arrive-
rà dopo sarà molto diverso. «Il 
cashback di Stato ha carattere 
regressivo». Draghi ha fra le 
mani le statistiche preparate 
dal ministero del Tesoro, se-
condo le quali il profilo del per-
fetto utilizzatore della carta 
ha tre caratteristiche: meno di 
65 anni, un reddito medio al-
to e vive in una città del Nord. 
Il cashback nasce con due pre-

cisi obiettivi: colpire l’evasio-
ne e stimolare i consumi. Dra-
ghi è convinto che fin qui i co-
sti hanno superato di gran lun-
ga i benefici. 

«La misura rischia di accen-
tuare la sperequazione fra i 
redditi, favorendo i più ricchi 
con una propensione al con-
sumo  presumibilmente  più  
bassa, determinando un effet-
to moltiplicativo sul Pil non 
sufficientemente  significati-
vo a fronte del costo della mi-
sura». Non solo: «Non esiste 
alcuna obiettiva evidenza del-
la  maggiore  propensione  
all’utilizzo  dei  pagamenti  
elettronici». Infatti, «quasi il 
73 per cento delle famiglie 
già spende tramite le  carte 
più del plafond previsto dal 
provvedimento». I nuclei del 
quinto più povero «dovrebbe-
ro aumentare la loro spesa 
con carte di quasi il 40 per 
cento, mentre quelle più ab-
bienti solo dell’uno». 

A  sostegno  della  sua  tesi  
Draghi offre altri numeri: le 
transazioni  che  hanno  rag-
giunto l’obiettivo previsto per 
l’erogazione  del  rimborso  
(cinquanta nel semestre) rap-
presentano solo la metà del to-
tale, mentre il 40 per cento dei 
beneficiari ha comunque effet-
tuato un numero di transazio-
ni tali da far ritenere che si trat-
ti di persone che già usano le 
carte di credito. E dunque, poi-
ché la misura è costata 4,75 
miliardi, «va valutata non so-
lo in relazione ai benefici, ma 

anche  al  costo  e  all’attuale  
quadro economico e sociale 
che nel 2020 ha visto entrare 
in povertà assoluta 335mila 
nuclei familiari e un milione 
di persone». Detta più esplici-
tamente, un enorme spreco di 
denaro senza «effetti significa-
tivi» sul gettito fiscale. Al con-
trario «è probabile che le tran-
sazioni elettroniche crescano 
per effetto del cashback so-
prattutto in settori già a bassa 
evasione come la grande di-
stribuzione organizzata». 

Difficile non leggere in fili-
grana un giudizio sullo spon-
sor numero uno della misu-

ra, ovvero l’ex premier Giu-
seppe Conte. In Consiglio dei 
ministri, nel quale più d’uno 
viene dal governo preceden-
te, non c’è stata grande di-
scussione. Stefano Patuanel-
li, ministro dell’Agricoltura e 
fedelissimo dell’ex premier, 
si è per ora accontentato del-
la promessa di reintrodurre 
la misura dopo un monitorag-
gio dell’evoluzione dei paga-
menti elettronici. Non ha tro-
vato alleati: sia il leader leghi-
sta Matteo Salvini che la capo-
gruppo al Senato di Forza Ita-
lia Annamaria Bernini hanno 
applaudito allo stop. In com-

penso Salvini ha dovuto dige-
rire l’ennesimo stop alla ria-
pertura delle discoteche.

Il consiglio ha anche appro-
vato il disegno di legge dele-
ga per rendere certi i tempi 
degli appalti proposto dal mi-
nistro Enrico Giovannini. La 
delega punta a rendere più 
stretto il legame fra normati-
va nazionale e direttive euro-
pee, a semplificare le proce-
dure negli investimenti in tec-
nologie verdi e digitali, i pro-
tagonisti del  Recovery Plan 
europeo.—

Twitter @alexbarbera
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il compromesso sul lavoro

Gli esuberi sono bloccati
ma soltanto per il tessile

il trasporto aereo

Cento milioni per i biglietti
faro dell’Europa su Alitalia

PAOLO BARONI

ROMA

«L
a sospensione 
del cashback? 
Deve  essere  
l’occasione 

per migliorare e rilanciare la 
digitalizzazione  dei  paga-
menti ed il contrasto dell’eva-
sione» sostiene il responsabi-
le economico del Pd, Antonio 
Misiani. Che tra le nuove mi-
sure adottate ieri dal consi-
glio dei ministri giudica però 
«davvero importante» il nuo-
vo intervento sui licenziamen-
ti  e  soprattutto  l’intesa  che  
hanno trovato le parti sociali. 
«Si va nella direzione di quel 

patto  sociale  che da tempo  
chiediamo». 
Per Draghi il caskback è re-
gressivo,  rischia  di  creare  
sperequazione e, soprattut-
to, costa tanto. Si può pensa-
re di ridurre gli stanziamen-
ti?
«Risparmiare risorse è positi-
vo, l’importante è raggiunge-
re l’obiettivo: l’Italia rispetto
agli altri paesi è ancora molto
indietronelgradodidigitaliz-
zazionedeipagamenti.Elalo-
ro tracciabilità è una strada
molto importante per ridurre
l’evasione. Per noi le priorità
rimangono queste e, detto
molto laicamente, ciò che ci
aspettiamo dal governo è che
si faccia tutto quello che è uti-
le per modernizzare i paga-

menti e abbattere l’evasio-
ne».
Sui licenziamenti dal brac-
cio  di  ferro  Confindu-
stria-sindacati  si  è  passati  
ad  un  avviso  comune.  Un  
buon segnale.
«Questo è stato un risultato
molto importante e positivo.
E conferma la tesi che soste-
niamo da tempo, ovvero la
necessità di un nuovo patto
sociale per il lavoro e lo svi-
luppo promosso dal governo
assieme alle forze della mag-
gioranza e alle organizzazio-
nieconomiche esociali».
Per fare cosa?
«Noisiamoin unafase straor-
dinariamente importante
della nostra storia: abbiamo
appena presentato in Europa

il Recovery plan, stiamo
uscendo da un’emergenza
senza precedenti e abbiamo
di fronte a noi la sfida non so-
lo di recuperare quanto perso
in questi mesi, ma di promuo-
vere un nuovo modello di svi-
luppo del Paese. Serve una
nuova assunzione di respon-

sabilità, come accadde nel
’93. Ed il metodo migliore e
più proficuo, come dimostra
l’accordo di martedì, è quello
delpatto sociale».
Per fare cosa?
«Il patto sociale può aiutare
l’intero percorso del Recove-
ry plan: noi nei prossimi mesi
dobbiamo varare decine di ri-
forme e una cornice di intesa
tra governo, Parlamento, for-
ze economiche e sociali certa-
mente aiuta ad accelerare il
processo di riforme e l’attua-
zionedelPnrr».
Aggiungere 13 settimane di 
cassa  integrazione  per  chi  
l’ha esaurita ed estendere il 
blocco  dei  licenziamenti  a  
moda e calzature basta?
«È una soluzione di buon sen-
so. Che tiene conto del carat-
tere molto differenziato della
ripresa che vede alcuni setto-
ri oggettivamente ancora in-
dietroevalorizzaglistrumen-
ti che sono stati messi a dispo-
sizione con il decreto Soste-
gni 2. Abbiamo discusso tan-
to di blocco dei licenziamenti
ma non dimentichiamoci che
questodecreto stanziamiliar-
di di euro per favorire le im-

prese che mantengono la for-
za lavoro o che assumono, e
gestirealmeglio lecrisiazien-
dali visto che abbiamo poten-
ziato il contratto di espansio-
ne e quello di solidarietà e gli
ammortizzatori sociali. E da
questo punto di vista l’avviso
comune tra le parti sociali
creaipresuppostiperutilizza-
re questi strumenti e gestire
almeglioquestafaseditransi-
zione molto delicata. Perché
siamo in ripresa, la ripresa è
superiore alle nostre aspetta-
tive, però prima di recupera-
rei livellipre Covidserviràan-
cora tempo e noi dobbiamo
salvaguardare la coesione so-
ciale e non dimenticarci di chi
èancoraindietro».
Se fossero partiti i licenzia-
menti sarebbe stato un disa-
stro.
«Un vero disastro. E invece
noi non solo ora abbiamo la
possibilità di ripartire ma di
superare25annidistagnazio-
ne. Questa è la grande sfida
che dobbiamo raccogliere, ed
è per questo che serve un qua-
dro di grande condivisione
nelPaese». —
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Mario Draghi ci ha pensa-
to a lungo prima di pren-

dere la decisione alla vigilia 
dei saldi estivi. Ma cinque mi-
liardi da distribuire alla fa-
scia più ricca della popolazio-
ne sono troppi. E così fino al 
primo gennaio del 2022 il ca-
shback  è  sospeso,  e  non  è  
chiaro se e come verrà rein-
trodotto. I risparmi di que-

st’anno - circa un miliardo e 
mezzo - andranno a finanzia-
re la riforma degli ammortiz-
zatori sociali. Per combatte-
re l’evasione e rafforzare l’u-
so dei pagamenti elettronici 
il consiglio dei ministri ha in-
trodotto una misura a favore 
dei commercianti: un aumen-
to dal trenta al cento per cen-
to del credito d'imposta sulle 
commissioni relative ai paga-
menti  elettronici  tramite  
pos, oltre a un bonus pari a 
270 euro per l'affitto dei di-
spositivi. Molti commercian-
ti evitano infatti l’uso di alcu-
ne carte di credito perché rite-
nute troppo costose. —
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il f isco

Resta lo stop alle cartelle 
fino alla fine di agosto 

le materie prime

C’è il fondo da un miliardo
contro il caro-bollette

ANTONIO MISIANI Responsabile economico del Partito democratico

“La misura va migliorata
ora rilanciamo sul digitale”

Un fondo biglietti da 100 
milioni per rimborsare 

i viaggiatori di Alitalia quan-
do avverrà il passaggio alla 
newco Ita e prestito ponte 
da 400 milioni, in scadenza 
ieri, prorogato fino a dicem-
bre. Il governo inserisce le 
due misure nel Dl Lavoro, a 
poche ore dall'incontro in 
videoconferenza tra i mini-

stri dello Sviluppo economi-
co,  Giancarlo  Giorgetti,  e  
dell'economia,  Daniele  
Franco con la vice presiden-
te  Ue  e  commissaria  alla  
concorrenza Margrethe Ve-
stager  sul  dossier  Alita-
lia-Ita.  Incontro  definito  
«costruttivo» dalla Commis-
sione. Ma fonti comunita-
rie spiegano che se anche il 
fondo va nella giusta dire-
zione per la tutela dei consu-
matori, ora la Commissio-
ne «dovrà valutare se la so-
luzione è in linea con le nor-
me Ue». Alla fine dunque il 
tanto atteso colloquio è sta-
to solo «interlocutorio». —
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ANTONIO MISIANI

RESPONSABILE
ECONOMICO DEL PD

La richiesta è arrivata an-
che questa volta su pres-

sione della Lega, e serve anzi-
tutto ad evitare il peggio alle 
piccole imprese e ai commer-
cianti che non hanno ancora 
assorbito le conseguenze del-
la pandemia. Il consiglio dei 
ministri ha rinviato al 31 ago-
sto la  notifica  delle  cartelle  
esattoriali e degli avvisi esecu-

tivi previsti dalla legge relati-
vi  alle  entrate  tributarie  (e  
non)  sospesi  sin  dal  marzo  
dell’anno scorso grazie al pri-
mo  decreto  anti-Covid.  Col  
passare dei mesi cresce la pres-
sione per un nuovo condono, 
ma Pd e la sinistra di Leu non 
sembrano disponibili a discu-
terne. Il governo ha anche de-
ciso lo spostamento al 31 lu-
glio del termine entro il quale 
i Comuni devono approvare 
le tariffe e i regolamenti della 
tariffa  sui  rifiuti.  Il  termine 
avrebbe dovuto essere il  30 
giugno, in questo modo di fat-
to si allontanano anche gli ef-
fetti di possibili rincari. —
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ANSA

Il  decreto  ponte  varato in  
Consiglio dei ministri isti-

tuisce un fondo per contene-
re  l'aumento  delle  tariffe  
dell'energia elettrica. La mi-
sura ha l'obiettivo di attutire 
sensibilmente l'impatto deri-
vante dall'aumento dei prez-
zi delle materie prime e il go-
verno interviene con un fon-
do di oltre 1 miliardo di euro. 

La misura, oltre a sostenere 
le imprese schiacciate dal vo-
lo delle  commodities,  è  un 
aiuto per le famiglie. Da oggi 
infatti, in base alle dinami-
che dei prezzi a livello inter-
nazionale, per le bollette di 
luce e gas si prevedono rinca-
ri a due cifre, che si tradurran-
no in una maggior spesa per 
famiglia tipo di oltre 280 eu-
ro annui. Non è la sola voce 
che peserà sul bilancio di chi 
si appresta a partire: il prez-
zo medio di un litro di benzi-
na è salito a 1,628 euro al li-
tro, con un rialzo di circa il 
16% e quello del gasolio a 
1,489 euro. —
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Alla fine il compromesso 
è arrivato, ma il gover-

no ha tenuto il punto. Il pri-
mo luglio viene meno il di-
vieto  di  licenziare  nella  
grande impresa e nell’edili-
zia, con un’eccezione: il set-
tore  tessile-calzaturiero,  
nel quale il blocco è confer-
mato  fino  al  31  ottobre,  
quando cadrà anche nella 

piccola e media impresa. La 
scelta è caduta sulle impre-
se che più di ogni altre sono 
risultate in crisi in virtù del-
le richieste di ore di Cassa in-
tegrazione. E così il governo 
ha preso una decisione ulte-
riore: concederà altre 13 set-
timane di Cassa ai dipenden-
ti di tutte le aziende che han-
no raggiunto i tetti previsti 
di legge. In questo caso ad av-
vantaggiarsene è il ministro 
dello  Sviluppo  Giancarlo  
Giorgetti, sul cui tavolo ci so-
no 85 vertenze. Non è una so-
luzione, ma comprare tem-
po in questo momento è me-
glio di nulla. —
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Patto sugli esuberi e battaglia all’evasione
arrivano 1,5 miliardi per gli ammortizzatori

Dal lavoro agli investimenti delle piccole e medie aziende, ecco che cosa cambia con il decreto

L’INTERVISTA

Stiamo realizzando
un nuovo patto
sociale per il lavoro
e lo sviluppo a fianco
del Recovery plan

LE SFIDE DELL’ECONOMIALE SFIDE DELL’ECONOMIA

Le imprese

«Non sono sicuro che l'Ita-
lia avrà le capacità a livello 
politico di completare le ri-
forme. Restiamo in un con-
testo in cui vale un titolo 
che  ho  usato  negli  anni  
90: eccesso di debito e ca-
renza di stato, una caren-
za di fondo». E' il pensiero 
del Governatore della Ban-
ca d'Italia Ignazio Visco, in-
tervenuto a un seminario 
della  Fondazione  Astrid.  
«Non possiamo continua-
re a vivere con livelli di de-
bito che non hanno nessu-
na traiettoria discenden-
te. Ci sono misure che stia-
mo studiando - aggiunge - 
sono convinto sia possibi-
le pensare ad un architet-
tura  fiscale  diversa».  La  
reazione della Ue al Covid, 
«l'uso di strumenti comu-
ni per far fronte alle esi-
genze di transizione è in 
nuce una risposta da unio-
ne fiscale, e in quella dire-
zione credo si andrà, an-
che se dipenderà moltissi-
mo dal nuovo assetto fran-
co tedesco  che,  tra  que-
st’anno e il prossimo si an-
drà a determinare».

il governatore

Visco e i dubbi
sulle riforme

Sospeso il cashback
Draghi: era ingiusto
favoriva i più ricchi
Lo stop del premier: poco effetto sulla lotta al sommerso
Arriva una legge per rendere certi i tempi degli appalti

LE MISURE

I nuovi provvedimenti del governo su lavoro e fisco

LICENZIAMENTI E CIG

Per il tessile-calzaturiero proroga

al 31 ottobre del divieto di licenziare.

CASHBACK E AMMORTIZZATORI

Il cashback è sospeso
per 6 mesi a partire dal 1° luglio

COMMISSIONI SUI PAGAMENTI

È incrementato da al

BENI STRUMENTALI

Rifinanziata la legge, detta
“Nuova Sabatini”, a sostegno agli
investimenti produttivi delle micro,
piccole e medie imprese.
Procedure più semplici per accedervi

I risparmi  vengono destinati,
nella misura di 1,5 miliardi,
a un Fondo la riforma degli
ammortizzatori sociali

il credito d'imposta sulle commissioni
sui pagamenti addebitate agli esercenti che
acquistano strumenti di pagamento elettronico

30% 100%

Altre 13 settimane di cassa per tutte
le imprese prive di strumenti
di integrazione salariale

La promessa di 
reintrodurre la misura 

ha evitato lo scontro 
con i Cinque Stelle

Il presidente del Consiglio Mario Draghi con il ministro dell’Economia Daniele Franco

Le famiglie
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